
Cara, dolcissima Mamma che dal Cielo vegli su ogni tua creatura, guarda con bontà e 
misericordia il tuo popolo così sbandato e in difficoltà; aiutaci a riprendere il cammino che 
ci ha indicato il tuo Gesù: guarda quanta sofferenza flagella la terra, guarda quanta tristezza 
e sfiducia portano l’uomo a commettere azioni che ancor oggi offendono e coronano di 
spine il capo ed il cuore di tuo figlio e il tuo; guarda anche, ti prego, alle sofferenze 
“nascoste” e alle tante offerte d’amore silenzioso che si elevano agli occhi di Dio per il 
bene del mondo e tu che sei avvocata nostra intercedi per noi, aiutaci così come visitasti 
Elisabetta, così come a Cana la tua autorità di madre s’impose su quella del figlio, guarda 
le nostre lacrime, il desiderio di migliorarci, la voglia di accogliere lo Spirito, guarda 
teneramente alla nostra pochezza di creature umane e suppliscila tu, apri le tue mani  
generose ed inondaci del tuo amore, ricopri col tuo manto tutta la terra perché ne venga 
estirpato il Male e ritorni la pace in ogni cuore.  Grazie Maria, sorella e confidente di chi a 
Dio anela, grazie perché accogli ogni nostro pensiero e lo porti a Dio come avvocata e 
regina. 
 
O tu che  più pura sei e più bella  di tutti i fiori che si schiudono al sole, accogli le nostre 
suppliche, guarda con amore i nostri figli, ogni nostro caro che ti affidiamo con fiducia; 
soccorri tutti coloro che sono nella tristezza, nella solitudine, nell’abbandono, nel dubbio, 
nella sofferenza, nelle miserie perché tu sola puoi, o Madre, far rinascere nel cuore la 
speranza, la fede, la carità che sono il motore e l’alimento del mondo, tu sola sai essere il 
riflesso del sorriso di Dio che ha donato all’uomo la sua stessa Madre che eternamente e 
comunque ama, perdona, intercede e concede. 


